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RELAZIONE 

*** 

PARERE SULLA 

VII RELAZIONE 

SEMESTRALE DEL L.G. 

Il sottoscritto prof. avv. Nicola Rascio, con studio in Napoli alla via 

Monteoliveto n. 37, tel. 0815519351, fax 0815519351, e-mail 

nicolarascio@studiolegalerascio.it, Commissario Giudiziale della Procedura in 

epigrafe, in uno al Coadiutore dottor Massimo Zeno, rende il proprio parere sulla  

SETTIMA RELAZIONE SEMESTRALE 

DEL LIQUIDATORE GIUDIZIALE 

1.- Nel decreto di omologa 09.04.2021 [DOC. 01], il Tribunale, al punto 2) del 

dispositivo, ha tra l’altro previsto che “f) il Liquidatore terrà informato il Commissario 

Giudiziale, il Comitato dei Creditori e il Giudice Delegato in ordine allo stato ed alle 

prospettive di attuazione del piano di liquidazione mediante il deposito in cancelleria di 

relazioni semestrali illustrative relative ai periodi 1° gennaio-30 giugno e 1° luglio-31 dicembre 

di ciascun anno; esse, unitamente al relativo parere del Commissario Giudiziale, saranno 

comunicate, a cura di quest’ultimo, ai creditori …”. 

2.- Il Liquidatore Giudiziale, Avv. Gian Luca Righi, ha dunque depositato in 

cancelleria la sua “Settima Relazione Semestrale” [DOC. 02], corredata da 

allegati [DOC. 03], relativa all’arco temporale compreso fra il 01.01.2024 e il 

30.06.2024. 

Con decreto 20.08.2024 [DOC. 04] il Sig. GD ha disposto “… la trasmissione della 

relazione al Commissario giudiziale, affinché esprima il proprio parere e veicoli la relazione ed 

il parere al ceto creditorio …”. 

3.- A tanto dunque il sottoscritto provvede, riportandosi anche ai precedenti 

pareri già espressi e rimessi ai Creditori, pure riportando in sintesi, per facilità di 

lettura, anche informazioni già fornite in precedenza ed in via preliminare 

evidenziando che: i) sono proseguite le attività di liquidazione e, in particolare ed 

in prevalenza, si è proceduto al recupero dei crediti formanti parte delle risorse 

messe a disposizione dalla debitrice per l’adempimento del concordato, 

mailto:nicolarascio@studiolegalerascio.it
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concedendo dilazioni, promuovendo azioni giudiziarie e stipulando transazioni 

con le modalità e nei termini indicati nel decreto di omologa del concordato; ii) 

con decreto 10.04.2024 [DOC. 05] il G.D. ha autorizzato l’esecuzione del 

secondo riparto parziale, come da istanza 10.04.2024 del L.G. [DOC. 06] ed 

acquisiti i preventivi pareri del C. G. e del CdC [DOC. 07], che prevede, oltre al 

pagamento di un dipendente non inserito nel primo riparto (sig. Maurizio Vita), 

il versamento all’Agenzia delle Entrate della ulteriore somma di € 3.382.499,06, 

quale importo incassato a seguito del dissequestro da parte delle Procure della 

Repubblica di Milano e di Napoli nell'ambito dei noti procedimenti penali n. 

4937/18 R.G.N.R. e n.40134/16 R.G.N.R., nonché il pagamento in favore 

dell’INPS e dell’INAIL della sola quota privilegiata delle prime due rate 

concordate in sede di transazione previdenziale pari a complessivi € 

8.334.150,00. Il predetto secondo riparto parziale è attualmente in corso di 

esecuzione, con le marginali integrazioni riportate a p. 32 della Settima Relazione 

Semestrale del L.G. e debitamente sottoposte al G.D. [DOC. 08]; iii)  le notizie 

e considerazioni che seguono sono anche il frutto delle ripetute interlocuzioni 

avute con il L.G. e con la Società (in persona del Dott. D’Ovidio e del Dott. 

Paloni), delle informazioni così raccolte, dei documenti ricevuti e delle ulteriori 

attività di approfondimento e verifica effettuate fino alla data odierna.  

3.1.- In merito al realizzo dei crediti commerciali, il L.G. riferisce che al 30 giugno 

2024 sono stati incassati crediti per € 54.992.918,29 (di cui € 42.308.930,15 per 

incassi ed € 12.683.988,14 per compensazioni). 

Con provvedimento del 22.11.2022 [DOC. 09] il G.D. dispose: “… che, in 

conformità alle richieste del Commissario Giudiziale, nelle prossime relazioni di aggiornamento 
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il Liquidatore Giudiziario dia evidenza anche degli importi non ancora incassati di crediti in 

corso di rateizzo …”. 

Ebbene, il L.G. ha indicato nella sua VII Relazione periodica (pag. 14 VII 

Relazione periodica L.G.) che risultano ancora da incassare ulteriori € 

11.936.027,09 (comprensivi anche di quelli oggetto di piano di rientro in corso, 

pari ad € 2.875.824,31), di cui € 6.838.868,90 previsti nel piano (al netto del 

Fondo svalutazioni, perdite, abbuoni e arrotondamenti per € 2.265.387,49) ed € 

5.097.158,19 (tra i quali è compreso anche il credito di € 1.144.952,66 nei 

confronti della affittuaria Quojobis, di cui meglio si dirà infra) maturati nel corso 

della continuità. 

 

 

Ne consegue, che a fronte di un valore di realizzo da piano di € 61.694.281,37, 

all’attualità il totale dei crediti incassati e di quelli che si prevede di incassare (ad 

esclusione di quelli maturati nel corso della continuità) è formato dai valori di 

seguito riportati, forniti dalla debitrice (all. 04 alla VII Relazione periodica del L. 

G.): 



Concordato Preventivo 

ALMA S.p.A. Agenzia per il lavoro - n. 8/2019 
 

Tribunale di Napoli 

Giudice Delegato: Cons. Dottor Edmondo CACACE 

Commissario Giudiziale: prof. avv. Nicola RASCIO 

Coadiutore del Commissario Giudiziale: dottor Massimo ZENO 

4 

RELAZIONE 

*** 

PARERE SULLA 

VII RELAZIONE 

SEMESTRALE DEL L.G. 

 

Per i crediti ancora da azionare in via giudiziaria, acquisiti gli accertamenti 

patrimoniali dei vari debitori ed il parere degli avvocati eventualmente officiati 

nonché il parere del C.G., viene valutata l’opportunità di procedere per ciascuna 

posizione.  

3.2.- Con lo stesso richiamato provvedimento del 22.11.2022 [DOC. 09], il G.D. 

disponeva “… che la società Alma spa fornisca una ricostruzione delle movimentazioni in 

uscita precisando quali si riferiscano al fabbisogno concordatario e quali alla continuità 

d’impresa …”. 

In merito all’impiego degli incassi derivanti dal recupero dei crediti il L.G. si 

riporta alle informazioni ricevute dalla debitrice (all. 04 alla VII Relazione 

periodica del L. G.), facendo riferimento ai dati esposti nel prospetto [DOC. 10] 

in cui vengono registrati “… i movimenti registrati sul conto corrente intestato ad Alma 

S.p.A. presso la Banca Popolare del Mediterraneo dal 25 aprile 2019 al 30 giugno 2024, 

con la distinzione tra quelli riferibili al periodo precedente l’apertura della procedura 
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concordataria e quelli riferibili al periodo successivo”, ed indicati i criteri di aggregazione, 

così vengono espressi, per “macro categorie”. 

Con riferimento alle voci esposte, la debitrice riferisce testualmente (all. 04 alla 

VII Relazione periodica del L. G.) quanto segue (con la precisazione che, non 

essendo stata tenuta una contabilità separata per la continuità, le ripartizioni dei 

costi che seguono sono state eseguite dalla Società sulla scorta di criteri forfettari 

e presuntivi): 

- l’importo degli incassi relativi ai crediti verso Clienti nell’intero periodo di riferimento 

sul predetto conto corrente è stato di euro 59.485.082,60, di cui euro 39.486.979,64 

riferibili a crediti ricompresi nel Piano di Concordato ed euro 19.998.102,96 riferibili 

a crediti da continuità aziendale; 

- -la voce “altri ricavi e proventi netti” comprende, oltre che gli incassi derivanti dalla 

vendita di beni dell’attivo patrimoniale e per il rimborso di spese legali riconosciuto da 

taluni Clienti al termine di procedimenti monitori, anche l’importo di euro 521.545,01 

incassato a seguito del riparto finale del Fallimento Farmacia Principe di Savoia (il 

credito era stato interamente portato a perdita negli esercizi precedenti) e quello di euro 

132.866,40 derivante dalla scrittura transattiva con la Viola Film (il credito figurava 

tra gli “altri crediti” dell’attivo concordatario); 

- -l’importo delle retribuzioni nette riferibile al periodo precedente l’apertura della 

procedura concordataria comprende, oltre che le competenze retributive e terminative 

liquidate ai lavoratori nell’ambito del Piano di Riparto attualmente in corso di 

esecuzione, anche quello delle retribuzioni del mese di aprile 2019 “dei soli dipendenti 

ancora in carico da ritenersi essenziali e strategici” il cui pagamento è stato autorizzato 

dal Tribunale di Napoli all’udienza del 22 maggio 2019; 
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- -le uscite per il versamento degli oneri previdenziali e assistenziali così come quelle per 

i compensi riconosciuti al consulente del lavoro sono state suddivise in misura 

proporzionale a quelle per le retribuzioni; 

- -le uscite per il versamento delle ritenute fiscali sono state suddivise in misura 

proporzionale a quelle per le retribuzioni e per i compensi ai lavoratori autonomi; 

- -le uscite per i compensi riconosciuti agli organi amministrativi e di controllo e quelle 

per la consulenza contabile/fiscale/amm.va ordinaria sono state ripartite in misura 

paritetica tra fabbisogno concordatario e continuità d’impresa, a meno di quelle 

specificamente riconducibili agli oneri già previsti nel Piano di Concordato; 

- -le uscite per spese legali/notarili, a meno di quelle specificamente riconducibili agli oneri 

già previsti nel Piano di Concordato, e per le imposte di bollo/registro sono state 

considerate per il 90% riferibili al fabbisogno concordatario (posto che la maggior parte 

delle azioni legali riguardano le attività di recupero di crediti da Piano di Concordato 

e/o di difesa in giudizi promossi da ex dipendenti Alma in relazione a rapporti di 

lavoro instaurati prima dell’apertura della procedura). 

- -le uscite per sanzioni/interessi/oneri bancari/ecc. sono invece state considerate per il 

90% riferibili al periodo successivo l’apertura della procedura di concordato. 

Di seguito si riporta il prospetto di riepilogo delle movimentazioni contabili 

effettuate sul c/c della BPMed intestato ad Alma dal 25.04.2019 al 30.06.2024: 
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3.3.- Per quanto riguarda la vendita dei beni di proprietà dei Sig.ri Barbarino e 

Scavone, nonché del Dott. Paloni, oggetto di sequestro penale e formanti parte 

(come finanza esterna) delle risorse necessarie all’adempimento della proposta 

concordataria, il C.G. si riporta a quanto esposto già nel parere alla III Relazione 

periodica del L.G., precisando che tali beni erano stati oggetto di offerte da parte 

rispettivamente della Bellidiastrum s.r.l. (con sede in Milano) per i beni Barbarino 

e della QuoJobis SA (con sede in Lugano) per i beni Scavone, dal contenuto 

analogo, che prevedono l’acquisto in blocco dei soli beni mobili sequestrati (oltre 

il 10% del fabbricato di proprietà del sig. Barbarino) ad un prezzo pari a quello 

di stima. Il corrispettivo verrà versato quanto al 20% contestualmente alla 

aggiudicazione definitiva ed il residuo in quattro rate semestrali pari al 20% 

ciascuna, scadenti a 6, 12, 18 e 24 mesi dall’aggiudicazione. 

Nel mese di dicembre 2021 è pervenuta un’ulteriore manifestazione di interesse 

da parte della Jc Electronics Italia s.r.l. per l’acquisto in blocco del complesso dei 

beni sequestrati sia al sig. Barbarino che al sig. Scavone al prezzo di € 

2.168.294,90, maggiorando di ulteriori € 50.000,00, le precedenti offerte. 
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Successivamente in data 8 giugno 2023 il legale della Jc Electronics Italia s.r.l. ha 

però riferito che la stessa, pur essendo tuttora interessata all’acquisto, ha 

intenzione di rivedere la sua offerta visto il tempo trascorso. 

La Bellidiastrum s.r.l., e per essa oggi la Ventunogennaio s.r.l., ha comunicato la 

sua volontà di rinnovare la proposta di acquisto già formulata in passato per i 

beni sequestrati al sig. Francesco Barbarino mentre la QuoJobis S.A. non ha 

proceduto a rinnovare la sua proposta per l’acquisto dei beni sequestrati al sig. 

Luigi Scavone. 

I beni sequestrati al sig. Francesco Barbarino sono valutati per un totale 

ammontante ad € 5.612.718,60 di cui una parte costituita da liquidità e depositi 

in conti correnti bancari per complessivi € 4.432.212,60 (in corso di accredito sul 

conto corrente intestato al Concordato Preventivo della capogruppo Alma S.p.A. 

al fine di procedere successivamente al trasferimento in favore delle altre 

procedure di concordato di quanto a ciascuna spettante). 

Residuano, dunque, da liquidare i restanti beni mobili (oltre al 10% del diritto di 

abitazione su di un fabbricato sito in Capri, risultato non cedibile) per un valore 

complessivo di € 1.180.560,00. 

I beni sequestrati al sig. Luigi Scavone, invece, sono valutati per un totale 

complessivo di € 5.627.257,65. Anche in questo caso parte dei beni sequestrati è 

costituito da liquidità, depositi in conti correnti bancari, dossier titoli, polizze 

vita, fondi di investimento per complessivi € 3.791.092,75 (in corso di accredito 

delle predette somme sul conto corrente intestato al Concordato Preventivo 

della capogruppo Alma S.p.A. al fine di procedere successivamente al 

trasferimento in favore delle altre procedure di concordato di quanto a ciascuna 

spettante). 
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Tra i beni sequestrati è compreso, inoltre, un fabbricato in corso di costruzione 

sito in Santa Maria Capua Vetere (CE) il cui valore è stato stimato pari ad € 

570.000,00: lo stesso, previo dissequestro da parte dell’Autorità Giudiziaria, sarà 

venduto direttamente dal sig. Scavone ed il ricavato sarà devoluto al C.P. Alma 

a deconto e/o soddisfazione del maggior credito vantato dall’Erario. 

Residuano, dunque, da liquidare i beni mobili per un valore complessivo di € 

1.266.164,90. 

Il L.G. riferisce che procederà, ai sensi dell’art. 107 primo comma L.F., 

all’esperimento di vendita in blocco in 2 lotti dei beni mobili sequestrati ai sig.ri 

Francesco Barbarino e Luigi Scavone mediante procedura competitiva sulla base 

delle offerte ricevute rispettivamente dalla Bellidiastrum s.r.l. e della QuoJobis 

SA, ovvero al prezzo base di € 1.180.506,00 (Lotto 1 - offerte in aumento € 

5.000,00) e di € 1.266.164,90 (Lotto 2 - offerte in aumento € 5.000,00), oltre 

accessori come per legge. 

A seguito del provvedimento del 13/14.4.2023 con il quale la Corte d’Appello di 

Napoli nell’ambito del giudizio di appello n. 8350/2020 ha espresso il “nulla osta 

alla vendita dei beni personali degli imputati Barbarino, Scavone e Paoloni da 

parte degli organi all’uopo nominati dal Tribunale fallimentare nell’ambito delle 

procedure concordatarie, ferma la prescrizione della destinazione del ricavato 

all’Erario”, delegando la P.G. che ha proceduto al sequestro a redigere dettagliato 

verbale di consegna dei beni in oggetto, in data 21 giugno 2023 la Guardia di 

Finanza di Napoli ha provveduto alla consegna al Liquidatore Giudiziale dei 

seguenti beni: 1) Autovettura Ferrari 488 Tg. FM125ZZ; 2) Autovettura BMW 

550D Tg. ES499BS; 3) Autovettura MERCEDES Tg. FL601HM; 4) 

Autovettura LAND ROVER Tg. FP115JX; 5) Autovettura FIAT 500 Tg. FR 

055107; 6) Autovettura LAND ROVER Tg. ZA825YK; 7) Autovettura SMART 
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FOR TWO Tg. EC873YD; 8) Motoveicolo DUCATI DIAVEL Tg. EF 40472; 

9) Motoveicolo HONDA ADV 750 Tg. EL 99428; 10) Quadriciclo Xingyue Tg. 

CV 90166; 11) Autovettura SMART FOR TWO Tg. FF130FT; 12) Motociclo 

BMW K1600 Tg. EL 09115; 13) Imbarcazione “Hatteras 54 - Lumarle 2” Matr. 

OL1788D. 

Successivamente in data 26 settembre 2023 il L.G. ha, altresì, preso in consegna 

gli altri beni sequestrati (gioielli borse, quadri etc.) e li ha rimessi alla Cambi Casa 

d’Aste s.r.l. perché proceda alle operazioni di vendita. Infine, in data 5 dicembre 

2023 la Guardia di Finanza di Napoli ha provveduto al dissequestro anche delle 

partecipazioni societarie e della quota del 10% del diritto di abitazione del 

fabbricato sito in Capri (seppur quest’ultimo sia risultato non cedibile, come da 

parere del Notaio Raffaele Ciccariello nelle more acquisito). 

Avendo, dunque, acquisito tutti i beni dissequestrati ed avendo la Cambi Casa 

d’Aste s.r.l. terminato la catalogazione dei predetti beni, dopo aver incassato la 

cauzione per l’offerta presentata da Ventunogennaio s.r.l. per l’acquisto del Lotto 

1, si è provveduto ad avviare le procedure competitive di vendita fissando il 

primo tentativo per il giorno 30 luglio 2024. 

4.- In ragione del contenuto della “Settima Relazione Semestrale” del LG [DOC. 

02], il CG ritiene di dover segnalare ancora quanto segue. 

4.1.- Nel decreto di omologa il piano concordatario della Alma viene configurato 

come “concordato misto” (pag. 2 decreto di omologa [DOC. 01]), nel quale è 

prevista la parziale liquidazione di beni non ritenuti funzionali alla prosecuzione 

dell’attività imprenditoriale principale ed, al tempo stesso, la continuità invece 

nello svolgimento della prioritaria attività di somministrazione del lavoro; la 

proposta sottoposta al ceto creditorio prevede inoltre l’apporto in aumento 

capitale della società aggiudicataria del relativo ramo di azienda e contempla 
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altresì l’utilizzo dei flussi economici generati dalla continuità d’impresa ed il 

recupero dei crediti commerciali dell’impresa. 

Come riferisce anche l’Avv. Righi, con il medesimo provvedimento di nomina 

del 04.05.2021 il Tribunale ha disposto che il L.G. “procederà esclusivamente 

all’attività relativa alla così detta gestione liquidatoria dovendosi ritenere ogni ulteriore 

attribuzione gestoria riferibile direttamente alla società in concordato così come evidenziato dal 

commissario giudiziario, nessuna ulteriore precisazione e/o integrazione dovendosi ritenere 

necessaria nella presente sede giudiziaria”. 

Dunque, continuano ad essere operativi (per ogni attività non relativa alla 

“gestione liquidatoria”) i c/c della Società, al quale si aggiunge – oltre al c/c a suo 

tempo acceso dal C.G. – il c/c aperto dal L.G. a nome della Liquidatela, sul quale 

vengono depositate le somme ricavate dalla liquidazione. 

I relativi estratti di c/c vengono periodicamente trasmessi al C.G. per le attività 

di competenza.  

Alla data del 5 luglio 2024 le disponibilità liquide esistenti sul conto corrente n. 

11064557 intestato ad Alma presso Vivibanca, già Banca Popolare del 

Mediterraneo, sono pari ad € 12.292.737,18 [DOC. 11] mentre quelle versate sul 

conto corrente n. 3411893 aperto dal Liquidatore presso BPER, alla data del 

08.07.2024, ammontano ad € 22.192.060,42 [DOC. 12]. 

Infine, il saldo del conto corrente acceso dal Commissario Giudiziale presso 

Intesa Sanpaolo ed intestato alla Procedura, alla data del 30 giugno 2024 è pari 

ad € 1.218.361,87 [DOC. 13]. 

4.2.- Il L.G. dà notizia (cfr. il § 2., nonché il § 6.) delle iniziative giudiziarie da lui 

stesso intraprese (o in procinto di essere intraprese), previa acquisizione del 

parere del C.G. e dell’autorizzazione del G.D., in conformità a quanto previsto 

nel decreto di omologa (al punto 2, sub d). 
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Al riguardo è opportuno aggiungere che, anche su impulso del C.G., il L.G. sta 

abitualmente preconcordando con i legali di volta in volta officiati accordi sul 

compenso, che prevedono (rispetto all’ordinaria applicazione dei cd. 

“parametri”) condizioni di favore per la Procedura (ed a beneficio, 

evidentemente, dei creditori concordatari). 

Sono, inoltre, state raggiunte transazioni, previa acquisizione del parere del C.G. 

e, ove previsto, dell’autorizzazione (dapprima del G.D.; e quindi, una volta 

costituito, in data 3.11.2021) del Comitato dei Creditori, in conformità a quanto 

disposto nel decreto di omologa. 

A seguito dei pagamenti effettuati con i riparti parziali sono decaduti alcuni 

creditori componenti del CdC ed il C.G. ha proceduto a richiedere ai residui 

creditori la loro disponibilità a far parte di tale organo della procedura. A seguito 

di decreto del G.D. si è insediato il “nuovo” CdC, formato esclusivamente da 

creditori chirografari, come segue: 1) Presidente: Still S.p.A. 

(ufficiocrediti@pec.still.it); 2) Componente: Design D'Elite Office Store S.r.l. 

(designdelite@pec.it); 3) Componente: Supporto e Sviluppo S.r.l. 

(supportoesviluppo@pec.it). 

4.3.1.- Nel § 3.6. della Relazione (“La prosecuzione dell’attività d’impresa”) il L.G. 

riporta il debito maturato, alla data del 31 maggio 2024, dalla società Promec 

Work, oggi Quojobis, quale affittuaria del ramo di azienda (unico residuo) 

relativo all’attività di somministrazione lavoro, pari ad € 1.067.736,96, oltre ad € 

356.747,15 più IVA per canoni a scadere dal mese di giugno 2024. In data 26 

giugno 2024 Quojobis ha effettuato un pagamento di € 42.000,00 mentre Alma 

è a sua volta debitrice verso Quojobis della somma di € 220.400,66 per accolli e 

pagamenti in favore dei dipendenti trasferiti con l’affitto del ramo d’azienda. 

mailto:ufficiocrediti@pec.still.it
mailto:designdelite@pec.it
mailto:supportoesviluppo@pec.it


Concordato Preventivo 

ALMA S.p.A. Agenzia per il lavoro - n. 8/2019 
 

Tribunale di Napoli 

Giudice Delegato: Cons. Dottor Edmondo CACACE 

Commissario Giudiziale: prof. avv. Nicola RASCIO 

Coadiutore del Commissario Giudiziale: dottor Massimo ZENO 

13 

RELAZIONE 

*** 

PARERE SULLA 

VII RELAZIONE 

SEMESTRALE DEL L.G. 

Il debito di € 1.162.083,45 (1.067.736,96 + 356.747,15 – 220.400,66 – 42.000,00) 

trae origine dal mancato pagamento di canoni di affitto di azienda e dei rimborsi 

dovuti a fronte delle spese sostenute da Alma relativamente ai contratti trasferiti 

alla Quojobis; il tutto al netto dei rimborsi a sua volta dovuti dalla Alma alla 

Quojobis per le competenze di fine rapporto maturate dal maggio 2019 al 

febbraio 2020 dal personale Alma (trasferito alla Quojobis in virtù del citato 

contratto di affitto di ramo d’azienda) – competenze che per accordi tra le Parti 

vengono erogate dalla Quojobis al momento della cessazione del rapporto di 

lavoro dei predetti lavoratori unitamente a quelle maturate per il periodo di 

lavoro prestato presso di essa – e dei compensi dovuti dalla Alma alla Quojobis 

per la somministrazione della lavoratrice Monica Cotena. 

Si ricorda che già in data 28.10.2021 Quojobis aveva chiesto di poter rateizzare 

il proprio debito (al tempo) di € 435.414,83 (comprensivo dei canoni maturati e 

maturandi fino a febbraio 2022) in n. 12 rate mensili di € 36.284,57 ciascuna.  

Il L.G. aveva aderito alla proposta formulata ma la debitrice non rispettò il piano 

proposto e formulò nuova richiesta di dilazione in 21 rate mensili di € 30.290,33, 

con decorrenza dal mese di maggio 2023 e con inserimento nel mese di febbraio 

2025 (ossia entro il termine del contratto di affitto) della maxi rata a saldo di € 

690.833,70. Nell’attesa delle determinazioni degli Organi della Procedura in 

merito all’opportunità ed alla convenienza di accettare la nuova dilazione 

proposta da Quojobis, quest’ultima ha pagato solo le prime due rate (maggio e 

giugno 2023). 

Il credito in questione è garantito da fideiussione rilasciata dalla Europa Bank 

PLC con validità un anno a decorrere dall’omologazione del concordato e per 

l’importo complessivo di € 422.387,28 con versamenti in 4 rate trimestrali 

anticipati di € 97.471,91, successivamente rinnovata, per un periodo di due anni 
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e quattro mesi (06.11.2022 – 28.05.2025), su richiesta di quest’ufficio, per 

l’importo di € 915.153,03 [DOC. 14].  

All’udienza tenutasi il 17.01.2024 innanzi al Tribunale, presenti, tra gli altri, il 

C.G. ed il L.G. [DOC. 15] veniva sottoposto al Collegio che le garanzie offerte 

in sede di omologazione non assicurano una copertura nei limiti del debito sinora 

maturato, almeno per ciò che concerne i canoni di affitto, con riferimento ai quali 

se si accumulano eccessivi ritardi la garanzia potrebbe rivelarsi incapiente. 

Il sig. Splendori, amministratore della debitrice, esprimeva la propria 

disponibilità ad integrare la garanzia nel termine massimo di trenta giorni ritenuti 

opportuni evidenziando che l’evocata scopertura riguarderebbe 

complessivamente, fra tutte le procedure del gruppo, circa 2 milioni di euro. 

Alla scadenza del termine massimo di trenta giorni, con mail del 11.02.2024 il 

C.G. sollecitava la richiesta al sig. Splendori di provvedere all’integrazione delle 

garanzie entro il termine massimo di trenta giorni, così come dallo stesso 

sostenuto nel richiamato verbale del 17.01.2024. 

Non ricevendo riscontro rinnovava la richiesta con mail dei 01.04 – 06.04 – 16.04 

– 11.05.2024 senza esito alcuno. 

Solo in data 27.05.2024 il sig. Splendori rimetteva copia dell’Appendice alla 

Garanzia N. GBEC1N8LE202101070005IT con cui: 

I. l’impegno di QUOJOBIS S.p.A. al versamento o acquisto e/o aumento del capitale di 

ALMA S.p.A. rimane garantito fino all’ammontare massimo di € 3.568.736,32; 

II. l’impegno di QUOJOBIS S.p.A. al pagamento dei canoni di affitto del ramo di azienda 

di cui al contratto con ALMA S.p.A. del 10.2.2020 viene garantito fino all’ammontare 

massimo di € 979.952,82 e ciò in eccedenza di quanto già garantito da EUROPA BANK 

PLC con altra specifica performance bond n. GBEC1N8LE20221106021IT-EB. 
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Rimangono confermate tutte le clausole della garanzia GBEC1N8LE202101070005IT di 

cui il presente documento costituisce unica appendice. 

Con mail del 13.06.2023 il C. G. riferiva al sig. Splendori “… che il nuovo 

importo a garanzia dell’affitto è difforme, per eccesso, da quello richiesto, 

determinando una parziale scopertura per l’importo del finanziamento …” 

richiedendo i motivi per i quali non erano state seguite le quantificazioni indicate, 

in quanto risulta sufficientemente garantita l’esposizione maturata per i canoni di 

affitto mentre risulta scoperta una differenza di € 133.910,08 per il debito 

maturato a titolo di aumento di capitale (su cui v. il paragrafo successivo). 

Prima del deposito del presente parere è stato nuovamente sollecitato riscontro 

alla mail del 13.06.2024 allo stato rimasta ancora inevasa. 

4.3.2.- Nel § 3.7 della Relazione (L’apporto in aumento di capitale di Promec Work 

s.p.a., oggi Quojobis s.p.a.) il L.G. evidenzia che anche l’impegno assunto dalla 

Quojobis S.p.A. (già Promec Work S.p.A.) per il programmato aumento di 

capitale sociale, che prevedeva (nell’arco del piano) il versamento della somma 

complessiva di € 4.578.689, allo stato non risulta rispettato. Infatti, alla data della 

Relazione non risulta corrisposta la somma di € 2.547.474,40 a cui deve 

aggiungersi il credito a scadere di € 1.155.172,00. 

4.4.- In data 08.08.2023 la QUOJOBIS S.P.A. ha presentato presso il Tribunale 

di Milano ricorso ex art. 54 comma 3 CCI, volto ad ottenere la concessione delle 

misure protettive di cui all’art. 54 comma 1, primo e secondo periodo, in 

funzione del deposito di una domanda di omologazione di accordi di 

ristrutturazione, essendo in corso trattative a tal fine con il ceto creditorio. 

Con provvedimento del 11.08.2023, il giudice della sezione feriale dr.ssa Caterina 

Macchi, in sostituzione del giudice designato per la trattazione del procedimento, 

ha disposto le misure richieste per il tempo di mesi tre dalla data di deposito del 
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ricorso (8 agosto 2023), e dunque fino al giorno 8 novembre 2023, , fissando 

l’udienza avanti al giudice designato dr.ssa Luisa Vasile per la conferma, modifica 

o revoca del provvedimento per il giorno 5 settembre 2023 ore 12. 

Il dottor Paolo Liguoro, nominato sindaco effettivo su designazione del 

Tribunale di Napoli, nel suo “Sesto rapporto informativo periodico del 

12.04.2024 nell’ambito delle attività di vigilanza e revisione della Società 

QuoJobis S.p.A.” [DOC. 16], rimesso tra gli altri allo scrivente, riferisce (pag. 11 

n. 2) che le misure protettive sono scadute il 08.11.2023; e che, pur essendo stati 

rilasciati Durc e Durf ed essendo pervenuta Pec della Ade Milano con cui “… la 

proposta di trattamento dei crediti tributari è stata ritenuta conveniente per la 

sottoscrizione dei futuri accordi …”, a suo avviso la società non è in continuità 

per cui va osservata una gestione conservativa del patrimonio sociale (art.2394 

cc). 

Del resto – aggiunge il Dott. Liguoro – sia il piano asseverato dal Dott. Poli il 

04.08.2023 alla data del 30.06.2023 sia quello asseverato dal Dott. Tonarelli il 

15.11.2023 ed ancora quello asseverato sempre dallo stesso professionista il 

24.01.2024 ormai non appaiono validi, atteso che la spalla di questi piani era 

rappresentata dalla transazione fiscale e da quella contributiva, ad oggi non 

ancora sottoscritte, mentre la società ha semmai optato per la rottamazione 

quater come indicato e documentato circa il pagamento di euro 560.000/00 del 

06.11.2023: sul punto, il Dott. Liguoro rinnova il dubbio secondo cui tale 

iniziativa adottata dalla società potrebbe profilare conseguenze di responsabilità 

circa l’eventuale mancato rispetto delle norme che regolano l’ordine di 

graduazione dei debiti, potendo configurarsi un pagamento preferenziale rispetto 

a tale ordine con le potenziali conseguenze di legge. 
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A seguito di apposita informativa depositata dal Commissario Giudiziale 

(unitamente ai Commissari delle altre procedure interessate, ossia quelle di 

Articolo 1, Idea Lavoro e Athena), il Tribunale di Napoli ha fissato per il giorno 

11 ottobre 2023 l’udienza collegiale per la convocazione delle società, dei 

Commissari Giudiziali, del Liquidatore Giudiziale nonché della stessa Quojobis. 

All’udienza del 11 ottobre 2023 l’amministratore unico di Quojobis, dopo aver 

illustrato le ragioni che hanno comportato un ritardo nei pagamenti in favore 

delle procedure e, quindi, la necessità di richiedere al Tribunale di Milano 

l’accesso alle misure protettive, ha chiesto un rinvio per poter verificare se e in 

quali termini i debiti verso le società in concordato saranno interessati 

dall’accordo di ristrutturazione in corso di predisposizione e in quali termini 

potrà essere garantito il rientro dall’esposizione già maturata. I Commissari non 

si sono opposti al rinvio e, nel rimettersi alle determinazioni del Tribunale, hanno 

rilevato la necessità di un supplemento di garanzia da parte dei fideiussori con 

l’inserimento dell’esonero dalla proposizione di istanze nei confronti del 

debitore, anche in deroga alla previsione dell’art. 1957 c.c. Il Tribunale ha, 

dunque, disposto rimettersi gli atti ai rispettivi Giudici delegati, invitando il 

liquidatore ed i commissari a riferire tempestivamente sugli adempimenti 

annunciati (e in particolare, per quello che qui interessa, sul rilascio del 

supplemento di garanzia dai fideiussori e sul deposito del piano di 

ristrutturazione entro il termine di scadenza delle misure protettive). In 

precedenza il C. G. ha riferito in merito alle garanzie promesse. 

A seguito di apposita informativa depositata dai Commissari, il G.D. ha fissato 

una nuova udienza collegiale per il giorno 20 dicembre 2023, poi differita al 17 

gennaio 2024. Nel corso di detta udienza il legale della Quojobis ha rilevato che 

“è in dirittura di arrivo la sottoscrizione di un accordo di ristrutturazione da parte 
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della società Quojobis con l’Agenzia delle Entrate con la quale dovrebbe risultare 

definitivamente sanata la criticità emersa nel periodo post-pandemico”; il ricorso 

per la ristrutturazione dei debiti, tuttavia, potrebbe prevedere un differimento 

degli oneri verso le procedure di circa un anno limitando in questo intervallo 

versamenti modesti per complessivi € 100.000,00 mensili.  

In data 2 luglio 2024 la Quojobis ha depositato, questa volta dinnanzi al 

Tribunale di Napoli, ricorso per l’omologa degli accordi di ristrutturazione dei 

debiti a seguito del quale con provvedimento del 12 luglio 2024 il Tribunale ha 

confermato ex art. 55, comma 3, CCII le misure protettive per la durata di mesi 

4, salvi gli esiti dell’udienza camerale del 18 settembre 2024 sulla richiesta di 

omologa. 

4.5.- Nel § 4. (“Passivo accertato”) il L.G. riporta il passivo concorsuale aggiornato 

risultante dagli elenchi dei creditori dallo stesso redatti. 

A seguito delle osservazioni e/o integrazioni ricevute da parte di alcuni creditori, 

il L.G. ha provveduto a rettificare gli importi riconosciuti nello stato passivo se 

quelli comunicati dai creditori sono stati ritenuti sufficientemente documentati 

e/o riscontrati nella contabilità di Alma. 

Con riferimento, in particolare, alle numerosissime osservazioni da parte dei 

dipendenti (aventi ad oggetto per lo più differenze rispetto ai dati inseriti nel 

piano e la mancata rivalutazione del TFR), il L.G. ha proceduto a riesaminare 

tutte le posizioni dei lavoratori rideterminando la complessiva debitoria verso i 

dipendenti e distinguendo tra quelli cessati dopo il 1.1.2017 e quelli cessati prima 

del 31.12.2016. 

Ha inoltre, provveduto ad imputare al “fondo rischi generico” le posizioni 

debitore ancora in corso di accertamento e/o attualmente “sub iudice” e/o per le 

quali sono in corso trattative. 
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Di seguito si riporta il prospetto delle passività concorsuali indicate nella VII 

Relazione semestrale del L.G:  

 

 

Tra le passività viene indicato il “Fondo Rischi generico” per complessivi € 

24.144.297, che originariamente veniva esposto nel piano concordatario per € 

13.000.000. L’incremento trae origine dalle variazioni manifestatesi nel corso 

della procedura ed in parte riportate anche negli elenchi dei creditori redatti dal 

L.G. Tale voce, pertanto, rappresenta una maggiore esposizione passiva già 

inclusa tra le voci dei debiti. 

Il “Fondo rischi per continuità”, esposto tra le passività per € 8.534.007, 

originariamente indicato nel piano concordatario per € 7.561.791, per effetto 
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delle perdite manifestatesi nel corso della procedura per la continuità dell’attività 

d’impresa, è stato utilizzato oltre il limite prudenziale di accantonamento.  

4.6.- Già in precedenza il C. G. richiedeva al L.G. una relazione complessiva (da 

redigere di concerto con la Società ed i suoi Professionisti) che esponesse le 

variazioni intervenute, quelle possibili e quelle probabili, dell’attivo e del passivo 

concordatario da piano, con i conseguenti prevedibili effetti sulla tenuta del 

piano di concordato.  

A riscontro della richiesta formulata, già con precedenti Relazioni e da ultimo 

con la VI Relazione periodica il L.G. forniva gli aggiornamenti sulla 

“SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31.12.2023 E PREVISIONI A 

FINIRE” (all. 04 alla VI Relazione periodica del L. G.) e prosegue a fornire gli 

ulteriori aggiornamenti con la VII Relazione periodica, riportando il prospetto 

redatto dalla debitrice (all. 04 alla VII Relazione periodica del L. G.) che espone 

la situazione patrimoniale al 30.06.2024 e quella prevista “a finire”, stimata sulla 

base delle prevedibili variazioni che interverranno nell’attivo e nel passivo 

patrimoniale sino al termine di scadenza del Concordato: 

In particolare, al 30.06.2024 la società Alma prevede “a finire” di: 

₋ incassare crediti verso clienti per euro 11.936.027,09, importo pari al valore di 

realizzo al 30.06.2024; 

₋ utilizzare i crediti tributari residui esistenti (sostanzialmente credito IVA), pari a euro 

177.261,90 in compensazione per il pagamento di debiti tributari; 

₋ incassare crediti verso altri per euro 8.663.102,76, importo così composto: 

a)  euro 3.702.646,54 derivanti dal residuo apporto (complessivi € 4.578.689,14, 

di cui € 876.042,60 già versati) di finanza esterna da parte della Quojobis; 
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b)  euro 2.446.670,90 derivanti dal residuo valore dell’apporto alla procedura 

concordataria da parte di Barbarino, Scavone, Paloni dei beni loro sequestrati; 

c)  euro 1.535.316,48 relativi ai crediti verso la Bellidiastrum per: 

• euro 937.500,00 per il residuo importo dovuto a fronte dell’acquisto del credito 

di Alma verso la Ventunogennaio s.r.l.; 

• euro 213.987,36per il residuo importo dovuto a fronte dell’accollo del debito di 

Altea nei confronti di Alma; 

d)  euro 127.290,55derivanti dalla liberazione a favore della procedura dei residui 

fondi riversati al FUG; 

e)  euro 17.806,00 derivanti dall’utilizzo in compensazione del credito verso la società 

Pallacanestro Trieste per il pagamento di corrispondenti debiti; 

f)  euro 4.093,91 derivanti dalla restituzione di somme che sono state oggetto di 

ingiustificato pignoramento da parte della SOGERT, poi revocato su segnalazione 

Alma. 

Si prevede invece di non poter incassare ulteriori crediti verso altri iscritti a bilancio per 

euro 1.213.207,50, di cui euro 1.000.000,00 relativi al credito iscritto verso la Sig.ra 

Leda Castaldo, già azionista della controllante Altea. 

₋ non registrare ulteriori entrate dalla vendita dei residui beni iscritti nelle 

immobilizzazioni materiali, in considerazione della natura degli stessi e del relativo 

stato di obsolescenza; 

Come si potrà notare, secondo le previsioni sopra riportate, gli incassi ancora da realizzare 

(euro 19.386.022,35), sommati alle disponibilità esistenti al 30.06.2024 (euro 

35.059.034,55), per un totale di euro 54.445.056,90, non sarebbero sufficienti a soddisfare 

integralmente le uscite connesse ai debiti iscritti nella situazione patrimoniale di riferimento, 

stimate in euro 58.884.997,55 così composti: 

• euro 22.113,72 relativi a debiti verso banche (debiti chirografari, già falcidiati); 
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• euro 2.723.949,99 relativi a debiti verso fornitori (parte chirografari, già falcidiati, 

e parte privilegiati; 

• euro 4.879,00 relativi a debiti verso controllate (debiti chirografari, già falcidiati); 

• euro 11.091.953,62 (al netto di euro 177.261,90 di crediti tributari utilizzati in 

compensazione) relativi a debiti tributari; 

• euro 29.382.976,10 relativi a debiti previdenziali; 

• euro 6.612.248,42relativi a debiti verso il personale, compreso il TFR, e verso altri 

creditori (pressoché integralmente assistiti da privilegio). 

Da notare che il debito comprende l’importo di euro 1.059.649,16 relativo a contributi 

dovuti al Formatemp per il 2019 di cui non si era tenuto conto nel Piano di Concordato. 

La parte dell’importo complessivo relativa ai primi 4 mesi dell’anno 2019 viene 

considerata assoggettata alla falcidia concordataria; 

• euro 9.017.048,57 relativi a residui debiti coperti da Fondi rischi. 

In base alle previsioni sopra riportate, dunque, e nell’ipotesi che dalla continuità aziendale non 

derivino risorse finanziarie aggiuntive oltre a quelle necessarie per la normale operatività, al 

fine di assicurare la tenuta del Piano di Concordato sembrerebbe 

necessario prevedere una riduzione della percentuale di soddisfacimento 

dei creditori chirografari prevista nel Piano di Concordato (1,19%) in misura 

tale da assorbire lo sbilancio di euro di euro -4.439.940,65 tra entrate ed uscite previste “a 

finire”, e precisamente allo 0,55%. 

Si ricorda che nella precedente Relazione semestrale al 31.12.2023 (VI Relazione) 

la debitrice prospettava una più severa riduzione della percentuale di 

soddisfacimento dei creditori chirografari al fine di assorbire lo sbilancio (in 

quella sede ipotizzato) di euro - 6.084.290,67 (maggiore di quello previsto al 

30.06.2024) tra entrate ed uscite previste “a finire”, e precisamente “allo 0,31%” 

(dunque minore dello 0,24% rispetto a quella proposta alla data del 30.06.2024). 
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In ragione delle ipotesi formulate dalla debitrice si riproducono i due prospetti 

previsionali di sintesi: 

al 31.12.2023 

 

al 30.06.2024 

 

4.6.1.- Di tanto – come pure delle criticità nei rapporti con QJ già illustrate in 

particolare nel § 4.4. – sono stati e nuovamente vengono pertanto resi edotti i 

creditori, pure per le eventuali iniziative (ossia, in particolare, l’eventuale 

ricorso per la risoluzione per inadempimento, da proporsi entro un anno 

dalla scadenza del termine fissato al 09.06.2025 per l'ultimo adempimento 

previsto dal concordato) di cui all’art. 186 della L.F.  

4.7.- Nella relazione integrativa del 13.12.2020, redatta  a seguito di integrazione 

del piano di concordato, il C.G. richiamava la sua precedente del 08.12.2020 (al 

paragrafo 9.1) in cui segnalava di aver chiesto ad Alma di valutare se mettere a 

disposizione dei creditori (i risultati del)le eventuali azioni di responsabilità che 

(magari previo parere sui profili di fondatezza e fruttuosità affidato a legale che 

abbia il gradimento del Tribunale) fossero risultate utilmente esperibili (ed allora 
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tempestivamente esercitate) in sede civile verso cessati organi di gestione e 

controllo (in carica dal 2014 in avanti) titolari di beni pignorabili non sottoposti 

a sequestro in sede penale, riportando gli accertamenti patrimoniali eseguiti sui 

possibili convenuti. 

Alma ha poi dichiarato di aderire all’invito del C.G.; ed in seguito Società e L.G. 

hanno riferito di essersi attivati.  

Con il parere espresso dal C.G. alla III Relazione periodica del L.G. veniva 

nuovamente evidenziato che non risultava il formale conferimento di incarico ad 

un legale. 

Al § 6.8 (“Eventuali azioni di responsabilità”) della V Relazione periodica il L.G., 

riportando in sostanza quanto già espresso nella IV Relazione periodica, riferiva 

che “… La società, dunque, sta valutando eventuali profili di responsabilità in danno degli 

amministratori e dei sindaci di Alma, previa individuazione di atti potenzialmente censurabili 

ed acquisizione delle indagini patrimoniali sui possibili convenuti; all’esito di detti accertamenti 

la questione sarà rimessa agli Organi della Procedura per ogni conseguenziale decisione ...”. 

In seguito, con e-mail del 23.07.2023 il dottor D’Ovidio, L. R. della società Alma, 

ha rimesso a quest’ufficio “NOTA SU AZIONE DI RESPONSABILITA” 

[DOC. 17], in cui conclude che “… non appare, a chi scrive, che l’avvio di un’azione di 

responsabilità possa effettivamente generare introiti rilevanti che possano modificare le 

percentuali di soddisfacimento dei creditori. È di tutta evidenza che i beni posseduti dalle persone 

potenzialmente coinvolte dall’azione risarcitoria siano sufficienti ad un mero ristoro formale e 

non sostanziale se si tiene conto degli alti costi ipotizzati dal legale, che dovrebbe essere affiancato 

da professionisti contabili, e dei tempi di un contenzioso e delle opposizioni che sarebbero 

certamente mosse da quanti a vario titolo coinvolti …”. 

Con e-mail 31.10.2023 [DOC. 18], il l.r. di Alma S.p.A. ha quindi comunicato, 

riscontrando una specifica richiesta inoltrata dal C.G. a tanto autorizzato dal 



Concordato Preventivo 

ALMA S.p.A. Agenzia per il lavoro - n. 8/2019 
 

Tribunale di Napoli 

Giudice Delegato: Cons. Dottor Edmondo CACACE 

Commissario Giudiziale: prof. avv. Nicola RASCIO 

Coadiutore del Commissario Giudiziale: dottor Massimo ZENO 

25 

RELAZIONE 

*** 

PARERE SULLA 

VII RELAZIONE 

SEMESTRALE DEL L.G. 

G.D., “che Alma, in ragione di quanto già rappresentato, non intendendo esercitare l’azione 

di responsabilità contro i precedenti amministratori e sindaci, cede la predetta azione (in 

coerenza con la proposta concordataria) ai creditori, così da consentire a costoro, se lo vorranno, 

di esercitarla anche individualmente, in cumulo con le azioni di propria spettanza”. 

Il C.G., facendo seguito a quanto proposto nel parere sulla Quinta Relazione 

semestrale del Liquidatore Giudiziale, ha comunicato ai creditori la decisione 

assunta dalla società Alma. 

Per completezza di informazione, si riporta di seguito quanto esposto dal C.G. 

nella propria relazione ex artt. 172 e 173 l. f. (§ 9.1 – pag. 168), relativamente alle 

verifiche ipocatastali all’epoca effettuate al fine di individuare beni 

potenzialmente aggredibili e/o atti di disposizione revocabili, all’esito delle quali 

è emerso il seguente quadro: 

MARCONI Francesco (MRCFNC71M16F839L) – amministratore unico 2016-2019 
Presenti trascrizioni nelle conservatorie di: 
Latina e Napoli 2 
Non risulterebbe proprietario di immobili all’attualità 
Possibili atti da revocare 
NAPOLI 2 - Nota 4 
15.05.2018: vende il diritto di abitazione di un A7 (F. 2, P.lla 47, Sub 2) di 5,5 vani situato in 
Anacapri - Via Vecchia Grotta Azzurra, 8 – Piano T (la proprietà dell’immobile era di una 
società con sede in Gran Bretagna) 
 
CAMA Mario (CMAMRA53C09F158F) – cda e amministratore unico 2013-2016 
Presenti trascrizioni nelle conservatorie di: 
Messina 
Risulterebbe titolare di diritti immobiliari all’attualità 
 
CASTALDO Leda (CSTLDE72D68G902M) – cda 2014-2015 (e moglie di Francesco 
Barbarino) 
Presenti trascrizioni nelle conservatorie di: 
Frosinone, Napoli 1, Napoli 2, Roma 2 e Velletri 
Risulterebbe titolare all’attualità di proprietà o altri diritti immobili in Paliano (Frosinone), 
Napoli, Grottaferrata (RM) 
Possibili atti da revocare 
NAPOLI1 - Nota 3 
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01.07.2016: cede la sua quota pari a 2/33 di un A4 (F. 5, P.lla 55, Sub 18) di 42 mq situato in 
Napoli - Corso San Giovanni a Teduccio, 873 
ROMA2 - Nota 7 
15.01.2019: vende ai figli la nuda proprietà, riservandosi l’usufrutto, di un A2 (F. 13, 
P.lla 1499, Sub 581) di 5,5 vani situato in Grottaferrata - Via San Michele, 1 P 5 e di un 
C6 (F. 13, P.lla 1499, Sub 520) di 12 mq situato in Grottaferrata - Via San Michele, 1 P 
5 
ROMA2- Nota 8 
15.01.2019: in caso di premorienza riserva l’usufrutto dei cespiti su indicati a favore del 
coniuge 
Atto meritevole di particolare attenzione 
NAPOLI2 - Nota 1 
15.01.2019: acquista la quota di 90/100 del diritto di abitazione di un A7 (F. 6, P.lla 356, 
Sub 1) di 9 vani situato in Capri - Via Tragara, 51 - PP S1-T-1 e un di Terreno (F. 6, 
P.lla 356). 
Va segnalato che: 

- parte venditrice è la Ventunogennaio s.r.l., che – si ricorda – nel tempo ha ricevuto 
da Alma finanziamenti (non restituiti e in larga parte irrecuperabili) per ca. € 
11/mln.; 

- acquirente del diritto di abitazione per il residuo 10% è il marito di Leda Castaldo, 
Francesco Barbarino; 

- acquirenti della (“nuda”) proprietà sono (verosimilmente) i figli dei due, ossia 
Luciano (n. 2005) e Maria Elena (n. 2012) Barbarino 

 
MAURO Gianluca (Latisana (UD), 12/05/1969) – cda 2013-2015 e procuratore speciale 
2015-2018 
Presenti trascrizioni nelle conservatorie di: 
Nuoro e Udine 
Non risulterebbe proprietario di immobili all’attualità 
 
CIMAROLLI Rosario (Bondone (TN), 24/04/1950) – presidente collegio sindacale 
2012-2019 
Non sono presenti trascrizioni 
 
SORRENTINO Roberto (Napoli (NA), 04/04/1965) – collegio sindacale 2013-2019 
Presenti trascrizioni nelle conservatorie di: 
Napoli 2 
Risulterebbe all’attualità proprietario di immobili in Giugliano in Campania (ma gravati da 
formalità pregiudizievoli) 
 
VOLPE Sergio (Napoli (NA), 26/09/1963) – collegio sindacale 2016-2019 
Presenti trascrizioni nelle conservatorie di: 
Napoli 2 
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Risulterebbe all’attualità proprietario di immobili in Giugliano in Campania (ma gravati da 
formalità pregiudizievoli) 
 
TALON Domenico (TLNDNC57B26C388N) – collegio sindacale 2013-2016 
Presenti trascrizioni nelle conservatorie di: 
Venezia 
Risulterebbe all’attualità proprietario di immobili in Jesolo (VE) 

Nello stesso documento il C.G. evidenziava (§ 9) che eventuali condotte 

distrattive poste in essere prima dell'ammissione al concordato preventivo si 

presumono accertate dai P. M. della Procura della Repubblica presso il Tribunale 

di Napoli nel procedimento rubricato al n. 40134/16 R.G. – 19824/18 R.G. GIP 

Tribunale di Napoli - G.U.P. Dott.ssa Valentina Gallo e, se assodate, non è 

escluso che possano rientrare (in ragione della sottoposizione alla procedura di 

concordato preventivo) nell'ambito previsionale dell'art. 236, comma 2, legge 

fall., il quale, in virtù dell'espresso richiamo dell'art. 223 legge fall. punisce i fatti 

di bancarotta previsti dall'art. 216 legge fall., commessi da amministratori, 

direttori generali, sindaci e liquidatori di società fallite (Cassazione penale, 21 

Marzo 2016; Cass. Pen. Sez. 5, Sentenza n. 26444 del 28/05/2014). 

Pertanto, l’eventuale iniziativa della Procura sugli accertamenti di presunti reati 

fallimentari avrebbe consentito di valutare anche l’opzione della costituzione di 

parte civile in sede penale. 

5.- In sintesi, se pure le attività di esecuzione sembrano ormai avviate secondo il 

programma concordatario, si manifestano nuovamente, come già riferito nel 

parere espresso sulla VI Relazione informativa, alcune criticità, che richiedono 

costante monitoraggio (da parte di tutti i soggetti coinvolti, ciascuno per quanto 

di propria competenza), tra cui le principali sono evidentemente: 

A) la “tenuta” di (Promec Work s.p.a., oggi) Quojobis s.p.a., da cui 

sono attesi gli importanti flussi finanziari legati all’affitto di azienda 
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e all’aumento di capitale sociale, con l’eventuale concessione del 

rateizzo richiesto, ovvero l'eventuale escussione delle fideiussioni 

nei limiti attualmente indicati nelle garanzie rilasciate (allo stato, 

come riferito, non risultando integralmente garantito l’importo 

relativo all’aumento di capitale), oltre alle eventuali ulteriori 

iniziative del caso a tutela dei creditori; 

B) la “tenuta” dei fondi stanziati a copertura dei costi della continuità 

e dei maggiori debiti concorsuali;  

C) la riduzione della percentuale che sarà prevedibilmente attribuita in 

sede concordataria ai creditori chirografari.  

Il CG si riserva di riferire al riguardo, laddove ne emergesse la necessità, anche 

prima della prossima relazione semestrale del LG, esprimendo ad ogni modo ed 

allo stato parere favorevole sulla “Settima Relazione Semestrale”. 

Con osservanza 

Napoli, 02 settembre 2024 

prof. avv. Nicola Rascio   dott. Massimo Zeno 

                Commissario Giudiziale      Coadiutore 
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